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DECRETA 
/…/ 
n) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, per tutta la  
durata della sospensione, le attività didattiche o curriculari possono essere svolte, ove possibile, 
con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto particolare 
riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le Istituzioni, 
successivamente al ripristino  dell’ordinaria  funzionalità,  assicurano,  laddove  ritenuto  
necessario  ed  in  ogni  caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative 
nonché di quelle curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino 
funzionali al completamento del percorso didattico; nelle università, nelle istituzioni di alta  
formazione artistica musicale e coreutica e negli enti pubblici di ricerca possono essere svolti 
esami, tirocini, attività di ricerca e di laboratorio sperimentale  e/o  didattico  ed  esercitazioni,  ed  
è  altresì  consentito  l’utilizzo  di  biblioteche,  a condizione che vi sia un’organizzazione degli 
spazi e del lavoro tale da ridurre al massimo il rischio di  prossimità  e  di  aggregazione  e  che  
vengano  adottate  misure  organizzative  di  prevenzione  e protezione, contestualizzate al settore 
della formazione superiore e della ricerca, anche avuto riguardo alle  specifiche  esigenze  delle  
persone  con  disabilità,  di  cui  al  “Documento  tecnico  sulla  possibile rimodulazione  del le 
misure  di  contenimento  del  contagio  da  SARS CoV -2  nei  luoghi  di  lavoro e strategie  di  
prevenzione” pubblicato dall’ INAIL.  Per  le  finalità  di  cui  al  precedente  periodo,  le  
università, le istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e gli enti pubblici di ricerca  
assicurano, ai sensi dell’articolo 87, comma 1, lettera a), del decreto -legge 17 marzo 2020, n. 18, 
la presenza del personale necessario allo svolgimento delle suddette attività; 
o)  a  beneficio  degli  studenti  ai  quali  non  è  consentita,  per  le  esigenze  connesse  all’ 
emergenza sanitaria  di  cui  al  presente  decreto,  la  partecipazione  alle  attività  didattiche  o  
curriculari  delle Università  e  delle  Istituzioni  di  alta  formazione  artistica  musicale  e  coreutica,  
tali  attività  possono essere  svolte,  ove  possibile,  con  modalità  a  distanza,  individuate  dalle  
medesime  Università  e Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti 
con disabilità; le Università e le  Istituzioni  assicurano,  laddove  ritenuto  necessario  e  in  ogni  
caso  individuandone  le  relative modalità, il recupero delle attività formative, nonché di quelle 
curriculari, ovvero di ogni altra prova o  verifica,  anche  intermedia,  che  risultino  funzionali  al  
completamento  del  percorso  didattico;  le assenze maturate dagli studenti di cui alla presente 
lettera non sono computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini delle 
relative valutazioni;  
p)  le  amministrazioni  di  appartenenza  possono,  con  decreto  direttoriale  generale  o  analogo  
provvedimento  in  relazione  ai  rispettivi ordinamenti,  rideterminare  le  modalità  didattiche  ed  
organizzative dei corsi di formazione e di quelli a carattere universitario del personale delle forze di  
polizia e delle forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 marzo 2020, ai quali siano state  
applicate le previsioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera h) decreto del Presidente del Consiglio dei  
Ministri  8  marzo  2020,  prevedendo  anche  il  ricorso  ad  attività  didattiche  ed  esami  a 
distanza  e l’eventuale soppressione di prove non ancora svolte si, ferma restando la validità delle 
prove di esame già sostenute ai fini della formazione della graduatoria finale del corso. I periodi di 
assenza da detti corsi di formazione, comunque connessi al fenomeno epidemiologico da COVID 
19, non concorrono al  raggiungimento  del  limite  di  assenze  il  cui  superamento  comporta  il  
rinvio,  l’ammissione  al recupero dell’anno o la dimissione dai medesimi corsi. 
/…/  

 


